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Oggi sulla Rete due uno special su Bennato 

Uno scugnizzo elettrico 
che ha paura del mondo 

Edoardo Bennato é il can­
tautore che incarna meglio 
di ogni altro lo sconcertante 
paradosso sul quale si fon­
da certa mentalità giovani­
le: partito da quella «cultu­
ra del no» che rifiuta ogni 
mediazione tra individuo e 
società (vista sempre coma 
gabbia soffocante), è poi ap­
prodato trionfalmente, assie­
me a centinaia di migliaia 
di ragazzi italiani, al mer­
cato di massa, facendo rien­
trare dalla porta del consu­
mo quei vincoli economico-
sociali che credeva di aver 
buttato dalla finestra del­
l'anticonformismo. Grande 
parte della sua produzione, 
da In fila per tre a Cantau­
tore al Gatto e la volpe a 
Uffa Uffa riflette con esem­
plare schizofrenia 11 conflit­
to tra volontà di onnipoten­
za dell'individuo e impoten­
za di fronte a una società 
che non place, che viene co­
munque considerata come 
antagonistica e nemica. 

Be si considera che l'ag­
gressività, il sarcasmo e la 
rabbia delle canzoni di Ban-
nato si sono fatte più acri 
via via che la sua posizione 
in seno al mercato si face­
va più solida e rasserenan­
te, si capisce come "artista 
napoletano rappresenti per 
un vasto pubblico uno spec­
chio esemplare della «questio­
ne giovanile»: più aumenta 
la tolleranza (strumentale) 
del mercato nel confrentì dei 
fenomeni «alternativi», più 
aumentano lo sconcerto e 11 
malessere di coloro che si 
vedono ridotti da produttori 
di protesta a consumatori di 
simboli. 

Comunque Bennato, artista 
sensibile e molto attento a-»li 
sviluppi della propria vicen-

II cantautore più 
rappresentativo 
di certa 
condizione 
giovanile 
Mezzi tecnici 
ed espressivi 
al di fuori 
dell'ordinario 

Nella foto: Edoardo Bennato 
in concerto 

da professionale, non solo ha 
intuito il circolo vizioso nel 
quale è stato costretto e si 
è costretto a muoversi, ma 
ne esaspera volutamente i 
termini: basti pensare che, 
nelle scorse settimane, na 
fatto uscire a distanza di oo-
chi giorni uno dall'altro 'ìen 
due 33 girl, quasi a volare 
sottolineare provocatoria­
mente l'indigestione commer-
cial-industriale che ,lui e il 
suo pubblico devono patire; 
una grande bouffe mercan­
tile che tenta di contravve­
nire alle regole del merca­
to forzandole fino al paros­
sismo. 

E proprio A me mi piace 
due per volta si intitola lo 
special televisivo su Bennato 
(In onda questo pomeriggio 
sulla Rete due alle 1810) 
realizzato da Romano Pas­
sa e Paola Amistà. Un pro­
gramma esemplare dal pun­

to di vista della fedeltà del 
mezzo televisivo allo spetta­
colo-musica e alla resa tec­
nica del suono e delle voci; 
e un programma che la di­
ce lunga sulle eccezionali ca­
pacità artistiche di Benna­
to, uno scugnizzo elettrico 
che padroneggia con grande 
fantasìa e disinvoltura gli 
alfabeti del rock e del blues, 
con parecchie citazioni iro­
niche della tradizione popo­
lare italiana e qualche gu­
stosa immissione di altri lin­
guaggi americani (come il 
coimtry). 

Ottimo chitarrista, virtuo­
so dell'armonica, dotato di 
una voce robustissima e as­
sai modulabile. Bennato è 
senza dubbio il prodotto più 
completo di quella nuova 
canzone napoletana che dal­
la Nuova Compagnia a Pino 
Daniele ha saputo creare, su 
basi USA. un linguaggio mu­

sicale autonomo. 
Sul palcoscenico assomi­

glia a un piccolo polipo ria-
eluto, che .da ogni tentaselo 
fa uscire una nota: ohltar-
raarmonica-voce si chiama­
no e si rispondono con un 
senso del ritmo e della scan­
sione vocale veramente stra­
ordinari. Certo che se que­
sti mezzi espressivi fuori dal 
normale venissero utilizzati 
per una gamma più ampia 
di situazioni, uscendo con 
maggiore frequenza dalla so­
lita dimensione di rabbiosa 
refrattarietà, di Isolamento 
psicologico, i risultati potreb­
bero essere ancora più vali­
di e più insoliti, Bennato è 
sempre sulla difensiva: In 
tutte le sue canzoni la sen­
sazione dominante è che chi 
canta è convinto che l'inte­
ro universo vuole fregarlo. K* 
il complesso di persecuzione 
di cui si parlava all'Inizio, 
comune a tanti giovani. E' 
la cultura del no che non si 

'distende mal. non ha mal un 
momento di « cessato allar­
me». anche quando le capa­
cità professionali e le con­
dizioni1 oggettive permettereb­
bero una riflessione più se­
rena. 

Lui forse è contento co-
si: guadagna bene, è stima­
to. sa di essere In gamba. 
Ma se.v con un pizzico di or­
goglio-umiltà. accettasse 1;* 
sua condizione. di cantauto­
re di successo per auella che 
è (e cioè una condizione di 
grande potere e di notevole 
libertà), potrebbe diventar» 
davvero 11 più bravo di tutti, 
lasciando ai mediocri e al 
presuntuosi il compito di 
sputare nel piatto dove man­
giano. 

Michele Serra 

DA STASERA IN TV UNA BREVE RASSEGNA 

Feuilleton che passione 
• Prima è riapparso In libraria In veste elegante e per appaulo> 

nati, poi, quasi per scherzo, si è insinuato al cinema, anche la televisione. 
lo ha riscoperto, ma senza dargli peso; ormai è un fenomeno. II' 
feuilleton, il romanzo rosa, il romanzo d'appendice insomma, è ritor­
nato nelle nostre case dopo lunghi decenni di irrisione e di abban­
dono. Un vecchio ricordo dei nonni che ora si prepara a far lagrimare 
fanciulle note cent'anni dopo. Non è un fenomeno tutto nostro, anche 
la televisione inglese ha già dedicato una lunga serie televisiva al a ro­
manzane » dell'Ottocento, con una galoppata tra una lacrima • un 
sospiro che ha analizzato la produzione di un secolo intero. 

Proprio da questa serie la Rete uno ha scelto tre sceneggiati, che 
andranno in onda la domenica alle 20,40 (da stasera). Si tratti di ma­
trimoni, madri snaturate, amanti, situazioni difficili, ricchezze • po­
vertà, grandi cavalcate • citta di sognò. La televisione nostrana, te 

ormai ha deciso di buttarsi anche lei nel revival, poteva fórse farlo 
sottolineando meglio sia il fatto eh* questi sono rimasti molto datati 
(e perciò se hanno in se anche cariche fortemente innovative, etti 
possono apparire nel complesso ingenui), ala l'importanza del feuilleton 
nel contesto della storia letteraria. • • -

Entriamo un attimo In queste storie travolgenti di passionli sta­
sera va in onda « Moths » (Tarme), tradotto in « Le tarme e la rosa », 
romanzo inglese del 1880 firmato da Oulda (nome infantile di Mari* 
Louis* de la Rame*). Un* madre snaturata fa allevar* la figlia dalla 
nonna perché tenerla accanto la può > invecchiar* ». Quando la ra­
gazza riappare, benché innamorato di un giovano musicista, la, dà in 
sposa ad un attempato nobile, eh* la tradisce. La giovano perdere 
il bimbo che attende cadendo da cavallo. Il musicista sfida a duello 
il nobile. Eccetera, eccetera, fino al lieto fine. Intanto si insinuava 
l'idea che l'amor materno e l'amor filiale n<ui fossero i puntelli della 
società, e che era meglio non affiderai solo ad un prìncipe per aver 
la vita felice, ma darsi anche da far*. 

Andrà quindi in onda « Emily ». da un romanzo di Jlll Cooper, 
a « Le trombe d'argento » (High noon) da Ruben M. Arre». 

s. gar. 

Reportage sui manicomi giudiziari a « TG 2 Dossier » 

Testimoni dell'orrore 
L'allucinante caso di un cittadino straniero — Sono sei i clager» in Italia 
H frutto di una mostruosità giuridica — B servizio di Manuela Cadringher 

Nell'aprile scorso, un citta­
dino lussemburghese di origi­
ne italiana, Mario Bartolini, 
funzionario di un'industria (e 
per sua fortuna, forse, cugino 
del ministro degli Interni nel 
suo paese), vive, qui da noi, 
un'esperienza agghiacciante. 
Scippato e gettato a terra al 
suo arrivo a Fiumicino, viene 
portato all'ospedale per trau­
ma cranico e lussazione ad 
una spalla. Quando ne esce, 
torna all'aeroporto per rice­
vere un parente. Qui si im­
batte in una guardia di fi­
nanza che, dopo avergli ordi­
nato qualcosa, nel corso di un 
diverbio, lo urta atta spalla 
dolorante. L'uomo • reagisce 
piuttosto vivacemente. 

Scatta il carcere e successi­
vamente, per ordinanza del 
giudice, l'osservazione'in ma­
nicomio giudiziario, a Monte-
lupo Fiorentino. Bartolini re­
sterà in questo autentico 
lager per due settimane: 
quanto basta per ricavarne 
una immagine di terrore e di 
orrore che si trascinerà dietro 
nel suo ritorno a casa. 

Che cosa sono i sei manico­
mi giudiziari italiani (Bar­
cellona Pozzo di Gotto; Acer-
sa; S. Efremo; Montelupo 
Fiorentino; Reggio Emilia; e 
Castiglione delle Stiviere, 
considerato ristituto * di 
avanguardia» dal ministero 
della Giustizia), dove si tro­
vano attualmente più di 
1500 internati (tra cui un 
centinaio di donne), ce lo di-

> ce il documento di questa se­
ra in «TG 2 Dossier», che 
porta il titolo Pericoloso a 
sé e agli altri. L'ha costruito 
con passione e con coraggio 
Manuela Cadringher (hanno 
collaborato Mario Sanga, per 
la fotografia, e Paolo Luci-
gnani, per U montaggio), che 
è riuscita a penetrare in que­
sti luoghi del silenzio, dona 
uomini e donne di oggi eco»-
tono le conseguente <W una 
mostruosità giuridica « «ut-
te, voluta cinquantanni fa 
dal codice fascista Rocco. 

Il grosso pubblico ha pro­
so forse coscienza della real­
tà dei manicomi giudiziari 
nel W«\ con U caso di Anto­
nia Bernardini, che brucia 
viva sul letto ài contenzione 
a Pozzuoli. La donna vi fini 
per un banale oltraggio a 
pubblico ufficiale; fu allora a 
giudice Vitaloné a richiedere 
la misura di sicurezza, e quin­
di Vintsrnamento. Più di re­
cente. è caduto nella « trappo­
la» un giovane di sinistra, 
Adriano Berni, reo di appa­
rire agli occhi dei suoi com­
paesani (VetraUa, vicino Vi 
ierbo) un po' bizzarro per la 

Un internate noi manicomio giudiziario napoletano di S. Efremo 

abitudine di portare orecchi­
ni e capelli lunghi. 
• Un giorno, Adriano aggre­
dì tre di questi: e così per 

. r« emarginato » scattò la pe­
rizia psichiatrica e l'interna-
mento a Reggio Emilia per 
un minimo di due anni. Ci 

vollero dieci mesi per farlo 
uscire. La revoca della misu­
ra di sicurezza arrivò solo 
dopo la sollevazione di una 
parte del paese, l'intervento 
dei giovani, dei sindacati, dei 
partiti e della FGC1. 

Parlare dei manicomi crimi­

nali è un fatto che procura 
sempre imbarazzo e ribresso, 
insieme. Qui non è entrata 
né la riforma penitenziaria, 
né quella psichiatrica, né 
quella sanitaria. Semplice- -
mente: non si è neppure af­
facciato il mondo moderno. 
Sono carceri, e il carcere non 
redime; sono manicomi, e il 
manicomio non cura. Ma in 
questa doppia natura si esal­
tano limiti e contraddizioni 
atroci: e trova spazio un gri> 
viglio di ri* ole, con il risulta-
tato che non c'è regola che 
conta. 

In manicomio giudiziario 
sono fissati solo t tempi mi­
nimi di internamento, mai 
i massimi; cosi, i minimi pos­
sono essere moltiplicati airin-
finito. Porse è per questo che 
un giorno un internato di 
Reggio Emilia ti impiccò al-
punico albero che Cera nel 
cortile. Dopo la sua morte, 
queWaJbero venne tagliato. 

Giancarlo Angeloni 

PROGRAMMI TV 

Gli europei di calcio in TV 
. . • . , \ • • • • • . . . . - ' . • ' . • . • • . • -

Con la testa 
nel pallone 

Una maltina all'aeroporto. 
Contro il bancone del bar 
quattro schiene rivestile di 
rosso.nero-giallo. Fuco più 
in là una bandiera, avvolto­
lala inturno all'atta, rivela 
gli ste»si colori. Che cosa 
sarà mai? • , 

In un altro aeroporto, la l 

sera dopo. Alcune persone 
davanti ad uno di quei ma' 
nitor dove di solile si può 
leggere < voli regolari, voli 
regolari... a oppure a nebbia 
a Linate, nebbia a Linale...». 
Ma sullo schermo stavolta 
appaiono una ventina di Fi­
gurine, mutande nere e ma» • 
glie bianche e'viceversa. <»d 

i in m e n o il pallone. : Dicono 
che si'tratta di tedeschi con­
tro cecoslovacchi. Spiezaio il 
mistero.. Sono comincimi i 
campionati europei di calcio. 

La stessa sera; un'ora o 
due dopo, a casa. Schiaccia­
mo il pulsante televisivo ed 
ecco ricompaiono quelli di 
primi. O forse sono diversi, 
mutande bianche -e maglie 
nere e viceversa. Sono ^grrci 
contro olandesi, spiega Piz-
zul (anche noi sappiamo che 
gli olandesi sono in realtà 
* arancioni ». di maglia ov­
viamente. ma purtroppo non 
abbiamo il tv color e dob­
biamo accontentarci di di-
versi toro di grigio). ^Inter-
vallo..'-Piesul corre attraver­
so il * labirinto del San Pao­
lo » negli spogliatoi per in­
tervistare t m colleghi a della 
stampa. Intanto la presenta­
trice bionda simil-oro infor­
ma che sulla terza rete, do­
po il dibattito, ° il solito, ci 
saranno la replica e la sin­
tesi (opprtre la «intesi • la 
replica) «Ielle partite. 

- Che fare? l ì dibattito (e 
che dibattito) ba i l . suo fa­
scino. Ma PIIBUI. che * ar­
rivato neaii spogliatoi, ei ri» 
chiama alla realtà t eccolo ì | 

: vero dibattito, vincerà la 
Olanda o vincerà la Grecia? 
O paretpreranno? 

T/lnterrogativo non è di 
poco conto. Ci Usciamo tra­
scinare. 

Che le e furie arancioni ». 
quelle che una volta strapai-
lavano .nn pò* tolti, si fac­
ciano fregare da qnesti greci 
sconosciuti (si. è vero, han­
no inventato le Olimpiadi, 
ma, di questi tempi, con i 
Carter che girano, potrehhe 
sembrare un* colpa) rischia 
di suscitare scandalo. Un ri­
gore (ei sembra inventato 
dall'arbitro, ma siamo giudi­
ci televisivi e quindi inat­
tendibili: taf prospettiva in­
ganna. ei hanno insegnato 
Carosio e Martellini) siste­
ma la questione. Per l'Olan­
da ovviamente. Si ebinde. 
Ma attenaione. non rilas­
satevi. Poro dofMt lo speaker 
del TG-1 chiederà « brucia­

pelo: che fine ha fatto lo 
«quadrone di Cruyff? che fi­
ne ha fatto il calcio totale? 

Paura? Preoccupati? Ave­
te tempo una 'settimana, fino 
a domenica prossima, per ri­
spondere. E potete conlare 
su dirette, repliche, sintesi. 
E naturalmente commenti. 
dibattiti, inierviste. Ore e ore 
di calcio televisivo. 

Diciamo pure che il cal­
cio è sport poco telegenico. 
perché troppa è la disparità 
tra le risorse tecniche delta 
telecamera e il compito dì 
ritrarre ventidne giocatori in 
nn rampo tanto vasto. E 
qualche volta ci si mette an­
che " Ìl regista; • che sorvola 
pudico sulle terribili botte 
tra tifoni inglesi e belgi, per 
inquadrare giocatori inermi 
e piàngenti (per i lacrimoge­
ni) e ; vuoti ••• rettangoli di 
rampo. Ma la lr.icmìs«inne 

. tira, sottrne pubblico n^ti 
stadi e sii ìndici di zmrli-

• mento saliranno vprt?2Ìnn«a-
mente. «oprammo quando ci 
si avvicinerà alla fimlì«<inia. 

Porche piace tanto? . 
Tia partita dal piccolo «cher-

mn francamente all'inizio ri 
anznfcia. La seirniamo in cit­
rina. nel salotto buono, in 
terranea o al bar di»!ilì ami­
ci.- in uno stato di costrizio­
ne: noi qui tra queste mura. 
sudaticci, mtparìtnfolati, men­
tre quelli, i presenti, in cam­
po o sulle tribune, corrono. 
ai sbracciano, protestano, ar­
iano, comunicano, danno se­
gni di vitalità. 

Ma "; non • mortifichiamoci. 
Se ci ! affacciamo .alla. fine-
atra, nello strade setti ideser-
tc della sera, sicuramente la 
paròla di Martellini ei rag­
giungerà, lievo ma sicura, da 
no altro video, chi sa dove. 
attraverso una finestra aper­
ta. Scopriamo cosi che mi­
gliaia d'altri Hanno facendo 
la stessa cesa, che non sia­
mo aoli. che il nostro' grido 
• Italia, Italia a si moltipli­
ca milioni di volte e sicura­
mente - giungerà all'orecchio 
di Beltega o di Zoff. F.vriva. 
ci siamo anche noi con quel­
li di San Siro. •-.'•; 
- In fondo non siamo, an­
che te così ci vorrebbero e 
queste nostre case sembrano 
fatte apposta per dividervi, 
individualisti e isolati. Ci 
piace ancora vìvere colletti­
vamente le grandi emozioni 
ed i grandi avvenimenti del-

- la. nostra storia, che diventa 
cosi, sempre di piò. ' storia 
del paese e di paese: la po­
litica ed anche lo sport. 

E se c i . capitasse, l'Italia 
battendo la Germania, di fa­
re il bagno nella fontana di 
Trevi o dì inventare fra-
•tnonanti caroselli aotnmobi-
listici intorno a piasi* del 
Duomo, proprio come avven­

ne una decina di anni fa 
(ricordi « messicani a) non 
parliamo di genie inebriala 
dal tifo o di calcio oppio dei 
popoli. Diciamo pure che la 
invasione del centro e delle 
piaaze, come scrissero allo­
ra, è una sorla di ri.ippro- . 
priazione dei borgatari . di -
quei luoghi dai quali sono 
spesso o sempre esclusi. Ma 
è soprattutto una manifesta­
zione di cultura, che è anche . 
cultura di partecipazione, di 
comunicazione, che dovrebbe . 
possedere altri canali, cerio. 
altre forme per realizzarsi. 
Questo però è problema più 
grande. -<. \ 

Ma perché. • si •• chiederà. 
seniore e solo per il calcio? 

Perché . rimanp ' lo «pori 
più popolare, anello più dif­
fuso e quello che è più sem­
plice - praticare, perché non 

. richiede durissime discipli­
ne. per noi dilettanti alme­
no. mentre sono sufficienti 
una palla, nn compagno, un 
marciapiede e tutto il resto 
si inventa, si immazina. i 
venti romnacn» clip manca­
no e l'arhitro. ed il ramno 
tero. insieme con le tribune 
e gli spettatori. Per sentirsi 
Pivori bastava avv.olzere i 
cnlzrtinni intorno alle rari- ' 
slip. Tutto il resto era fan­
tasia. senza regole e senza -, 

' limiti; : • r.i-- - \ , : , ; ' 
Se poi lo psicologo e\ rac­

conta che la partita e il tifo ' 
sono piccoli .concentrali di 
violenza, che lì in campo «ì 

. gioca • alla guerra. * che . c'è 
. Oria • patria da difendere e . 
che l'avversario è un nemìro. 

, al quale ribattere colpo su '•'. 
. colpo, prendiamolo pnre sul "' 

:. serio, ma .con una precisa--" 
«ione: non ci sentiamo tror*.^ 

; no • colpevoli visto che •: ah-
. hiamo imparato ad applaudi­

re i tedeschi Cattando fiora­
no al pallone), mentre c'è ' 
chi vnole fare la snr.rrn at-
tn«v«>r«o le Olimpiadi. ' - • 

E se l'aeroporto di Fiumi­
cino non funziona non è cer­
to per nn pìccolo monitor • 
sintonizzato «n Cermania-Ce- ' 
cnslnvacrhìa. ma per i fm-

• chi nelle piste, eredità dì 
qualche maggiorente ' demo­
cristiano. 

Se infine il solito com­
mentatore semenziera che 
abbiamo tutti la testa nel pal­
lone è che ci siamo già di­
menticati delle elezioni, man­
diamolo p u r e a quel paese. 
Con nn ammonimento: non 

' c'è Dova che tenza. qui si 
discute «ni risnltati. 

Oreste Pivetta 
NELLA FOTO: Alla tv, du-

, rante Belgio-Inghilterra, ab­
biamo vitto ancho gli scon­
tri fra i tifosi inglesi • la 
polizia 

Q Refe 1 
11 MESSA 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI 
13 TG L'UNA - Rotocalco della domenica a cura dt̂  Alfredo 

Ferruzza - • 
13^0 TG1 NOTIZIE 
14-19.50 Pippo Baudo presenta: DOMENICA IN_ - Con cro­

nache e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 
14.55 NOTIZIE SPORTIVE , 
15Ù20 OISCORING - Conduce Avana Gana 
1740 CALCIO: COPPA EUROPA PER NAZIONI IMO - SPA­

GNA-BELGIO 
CHE TEMPO FA 

» TELEGIORNALE * 
2040 ROMANTICISMO - «Le tarme e la rota» regia di W. 
nvt» JAZ2CONCERTO* Dexter Gordon a ( . 
2CM LA DOMENICA «POflTIVA _ " 
SUO TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA . f V 

• Rete 2 
12 TG2 ATLANTE • Dibattito Intemazionale sul fatti del 

mondo a cura di Tito Cortese 
12J0 QUI CARTONI ANIMATI : 
13 TG2 ORE TREDICI 
IMO COLOMBO Con Peter Palk • Telefilm: « Testimone di 

se stesso» 
K90 • 17,30 • TG2 DIRETTA SPORT - Telecronache a cura 

di Beppe Berti • Grugliasco; TENNIS; Coppe, Davis: 
Italia-Svtesera; Placenta: Nuoto - 4; , •-

M.m PICCOLE RISATE - Comiche "' 
18,10 Edoardo Bennato in A ME PIACE DUE PER VOLTA 
ItvSS DAVE BARRET « Il bandito di Rtmrock a con G. Cowan 

PREVISIONI DEL TEMPO 
10.30 TG2 • STUDIO APERTO 
20 T02 • DOMENICA SPRINT . 
2 0 3 Eurovisione Calcio: COPPA EUROPA PER NAZIONI 

1900 • ITALIA-INGHILTERRA 
22J0 TG2 • DOSSIER 
23,15 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . Con Sergio Castelliti 

HM • *J0 TG* • DIRETTA PREOLIMPICA: Oastelgandot-. 
' -- fo: Regala murnaatonaie di canoa 
U H PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

.QUESTA SERA PARLIAMO CI-. 
IMO t t ANNI FA UNA VOCE: Beniamino Gigli 
1t TOl-
ta,» PRIMATI OLIMPICI 
ttjgf TOS • LO SPORT 
2*\1t T03 • SPORT REGIONE • Edlskme* della domenica 

QUESTA SERA PARLIAMO DI-
SUI PASTICCIO ITALIANO 

- QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
tM» GIUGNO ItSO: L'ITALIA ENTRA IN GUERRA - Dalla 

«non belligeranxa» all'avventura bellica . 
SUN TOS • SPORT RROIONE 
IMI PRIMATI OLIMPICI - Milano: Calcio 
EMO COPPA EUROPA PER NAZIONI Itti Spagna-Belgio 

' (Cronaca rastatralft) 
•HO TORINOt Cete*.COPPA EUROPA PER NAZIONI «MS 

(coL) ItaJla-lnghflterra (Sintesi) 

• TV Svìzzera 
Ore 1&30; Un'ora per vot; 1O0: Tennis: Italia 13iliesis; 

17,40: Caldo: Spasna-Belgio; 30: Telegiornale, (l. edizione); 
20,10: Setteflorni; 30.25: Calcio: Italia-Inghilterra; 22,15: 
Telegiornale; 22.40: Aspen', 0.10: La domenica sportiva; 
OJt-i; TaregiorneJe. v V 

PROGRAMMI RADIO 

Q TV Montecarlo 
Ore 17? Telemontecarto baby; 17.30: Il mondo degli 

animali; 18: La scarpetta di vetro • Film • Regia di Charles 
Walters con Lesile Caroti; 19.43: NotiUarto; 20: I leoni del 
cinema; 20,45: Lucy e gli altri; 21.20: Settimanale moto; 
21,35: Pensiero d'amore - Film • Regia di Mario Amendola 
con Mal Silvia Dionisio; 23,20: Notiziario; 2335. Venti-
qusttr'ore della vita di una donna - Film - Regia di Domi­
nique Lelouche con Danielle Darrieux. ., 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IL 
13. 17 circa; 19. 21 circa.. 23. 
Ore •: Risveglio musicale; 
6.30: Il topo di discoteca; 
7.03: Campionati europei di 
calcio; 7.10: Musica per on 
giorno di festa; SJO: Edicola 
del GR1; 8.40r La nostra ter­
ra; 920: Messa; 10,10: Il gio­
co d'assento; 1L0J: Rally: 
11.50: M motto matto: rifles­
sione sul motti di spirito; 
1Z30: X) prencepe di L. Lam-
bertln (4. puntata): 13.15: 
Domenica salari; 14: Radio-
uno Jaaa 80: dal mito all'a-
vanfuardta; MJ0- Ftrenat • 
la Toscana del Medici; 15: 
«Carta bianca»: 1S.M: XX 
premio regia tal» Uliva; ttJ»: 
Musica break; ttJB: «Adria­
na fctuusjvifui e tn « asti.di 
P. Cile»; 214S: Facile ascol­
to; mot: In - dirette eoo 
Gianni Stataci*. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: US. M0. 
7ja SJOt tvSS. ÌIJB, 1130, 
13.55, IMO. 1M6. 1*30. 19.30. 
23^0 Ore e. 6.08. M& 7.06. 
8: Sabato e domenica; 7.55. 
OR2 - Europei di calcio; 8.15: 
Oggi è domenica; 8.45. Video 
flash; 9.3»: Il baraccone: pre 
senta Otgl Proietti : li: Alto 
gradimento; 12' Le mille can 
zont; 12.50: Hit parade 2, 

13.35: Musica e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali; iO0-
17,50-1832: Domenica con noi: 
17: GR2 • Musica e sport (1): 
1930: « II pescatore di perle •: 
20.15: Campionati europei di 
calcio: Italia-Inghilterra: 22 
e 30: Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.40. 13.45, 18.40 circa. 
20,45. 23,55- Ore 6: Quotidiana 
Radiotre; BJS&, *30 e UU0: 
II concerto del mattino: 7.28: -
Prima pagina: 7J0: Momento 
musicale: 9,48: Domenica tre: 
12: Il tempo e t giorni: 13: 
Disco novità; 14: Antologia 
dt radiotre; 183): Il passato 
da salvare; 17: Invito all' 
opera: «Fedra*: 20: «Prart-
ao alle otto»; 21: I concerti 
di Milano; 22.10: L'uomo di 
pietra di Lovercraft; 22J0: 
Musiche di Brahms: 23: Mo­
menti deWepoca rock. 

eia viaesi t 
CMC M H O M C M 
aaaKCMiianiTO 
CVITMALI t eetmeo 
UMTa- VACANZE 
M » r «PP*. n . * • («li t É i l m 

o 

IMffil&sS^maW^ 

birra kenner ^711 
ci. 66 lire %J I " 

lavazza oro 
macinato 

sacchetto 
gr. 200 

lire 1590 
acqua brillante 1 9 O C 
recoaro X 6 «« J . ^ O ^ 

biscotti &a^ZZ 
mulino bianco 

bibite prealpi 
ci. 92 

lire 215 .+ 

galline testa I^OIÌ 
e zamne ai kg. u» loyU e zampe 
faraone 
al kg. lire 3290 
grana 
stravecchio 

scedi pollo 

olio semi vari 
11. 1 lire nm 
pasta semola 
grano duro kg. 1 lire 595( 

pomodori 
pelati horizon 

gr. 800 

lire 295 
fernet branca 
m e n t a ci. 75 i,re 4080( 
raid mosche-

medio zanzare ra >- 6951 
dentifrìcio 
S Q U l b b W"*e '" rm 

lanza lavatrice 
fasto 

"4580. 
astia fjftftdP 

burro^avaresgineggle jflfiQ 
panna mignon ""! " JOC 

10 confezioni gr. 10 lire H^D 

fornaio brie 393 
formaggio bavariablu £<)§ 


